QUADRO   SINOTTICO   CONDONI   FISCALI   E   QUESTIONI  PENALI

(Legge n. 289 del 27/12/2002 e successive modifiche ed integrazioni)

	
	TIPO DI CONDONO
	TOMBALE
	INTEGRATIVA SEMPLICE
	CONCORDATO
	LITI POTENZIALI
	LITI PENDENTI

	1
	EFFETTI PENALI 
	SI
	SI


	NO
	SI
	NO

	2
	CAUSE DI ESCLUSIONE DAL CONDONO E DELLA PUNIBILITA’

ART.
	9

10° co, lett. c);

14° co, lett.b).


	8

6° co, lett. c);

10° co, lett. b).
	7

3°co, lett. d).
	15

1° e 7° comma
	NESSUNA



	3
	MOMENTO DEL PROCEDIMENTO PENALE PER L’ESCLUSIONE DAL CONDONO E DELLA PUNIBILITA’
	Il condono e l’esclusione della punibilità non si applicano in caso di esercizio dell’azione penale della quale il contribuente ha avuto formale conoscenza (art. 405 e 416 c.p.p.), entro la data di presentazione della dichiarazione per la definizione automatica, per i soli illeciti di cui alle successive lettere A), B) e C). 
	Il condono e l’esclusione della punibilità non si applicano in caso di esercizio dell’azione penale della quale il contribuente ha avuto formale conoscenza (art. 405 e 416 c.p.p.), entro la data di presentazione della dichiarazione integrativa, per i soli illeciti di cui alle successive lettere A), B) e C).
	Il condono non si applica in caso di esercizio dell’azione penale per tutti i reati tributari, di cui al D.Lgs. n. 74/2000, della quale il contribuente ha avuto formale conoscenza (art. 405 e 416 c.p.p.) entro la data di definizione automatica, che avviene con il pagamento.
	Il condono e l’esclusione della punibilità non si applicano in caso di esercizio dell’azione penale per tutti i reati tributari, di cui al D.Lgs. n. 74/2000, della quale il contribuente ha avuto formale conoscenza (art. 405 e 416 c.p.p.) entro la data di perfezionamento della definizione, che avviene con il pagamento.
	NESSUNO

	4
	REATI LA CUI PUNIBILITA’ E’ ESCLUSA CON IL CONDONO
	A) Reati tributari (D. Lgs. n. 74/2000):

-dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 2);

-dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3);

-dichiarazione infedele (art.4);

-omessa dichiarazione (art. 5);

-occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10).

B) Reati penali :

-falsità materiale commessa dal privato (art. 482 c.p.);

-falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico (art. 483 c.p.);

-falsità in registri e notificazioni (art. 484 c.p.);

-falsità in scrittura privata (art. 485 c.p.);

-uso di atto falso (art. 489 c.p.);

-soppressione,distruzione ed occultamento di atti veri (art. 490 c.p.);

-documenti informatici (art. 491 bis c.p.);

-copie autentiche che tengono luogo degli originali mancanti (art. 492 c.p.).

C) Reati civili:

-false comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.);

-false comunicazioni sociali in danno dei soci o dei creditori (art. 2622 c.c.);

-falso in prospetto (art. 2623 c.c.).
	A) Reati tributari (D. Lgs. n. 74/2000):

-dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 2);

-dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3);

-dichiarazione infedele (art.4);

-omessa dichiarazione (art. 5);

-occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10).

B) Reati penali :

-falsità materiale commessa dal privato (art. 482 c.p.);

-falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico (art. 483 c.p.);

-falsità in registri e notificazioni (art. 484 c.p.);

-falsità in scrittura privata (art. 485 c.p.);

-uso di atto falso (art. 489 c.p.);

-soppressione,distruzione ed occultamento di atti veri (art. 490 c.p.);

-documenti informatici (art. 491 bis c.p.);

-copie autentiche che tengono luogo degli originali mancanti (art. 492 c.p.).

C) Reati civili:

-false comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.);

-false comunicazioni sociali in danno dei soci o dei creditori (art. 2622 c.c.);

-falso in prospetto (art. 2623 c.c.).
	NESSUNO
	A) Reati tributari (D. Lgs. n. 74/2000):

-dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 2);

-dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3);

-dichiarazione infedele (art.4);

-omessa dichiarazione (art. 5);

-occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10).

B) Reati penali :

-falsità materiale commessa dal privato (art. 482 c.p.);

-falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico (art. 483 c.p.);

-falsità in registri e notificazioni (art. 484 c.p.);

-falsità in scrittura privata (art. 485 c.p.);

-uso di atto falso (art. 489 c.p.);

-soppressione,distruzione ed occultamento di atti veri (art. 490 c.p.);

-documenti informatici (art. 491 bis c.p.);

-copie autentiche che tengono luogo degli originali mancanti (art. 492 c.p.).

C) Reati civili:

-false comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.);

-false comunicazioni sociali in danno dei soci o dei creditori (art. 2622 c.c.);

-falso in prospetto (art. 2623 c.c.).
	NESSUNO

	5
	CONDIZIONI
	Per i reati penali e civili di cui alle precedenti lettere B) e C), l’esclusione della punibilità si verifica quando tali reati siano stati commessi per eseguire od occultare i reati tributari di cui alla precedente lettera A) ovvero per conseguirne il profitto e siano riferiti alla stessa pendenza o situazione tributaria.
	Per i reati penali e civili di cui alle precedenti lettere B) e C), l’esclusione della punibilità si verifica quando tali reati siano stati commessi per eseguire od occultare i reati tributari di cui alla precedente lettera A) ovvero per conseguirne il profitto e siano riferiti alla stessa pendenza o situazione tributaria.
	
	Per i reati penali e civili di cui alle precedenti lettere B) e C), l’esclusione della punibilità si verifica quando tali reati siano stati commessi per eseguire od occultare i reati tributari di cui alla precedente lettera A) ovvero per conseguirne il profitto e siano riferiti alla stessa pendenza o situazione tributaria.
	

	6
	REATI SEMPRE ESCLUSI DAL CONDONO
	Reati tributari ( D. Lgs. n. 74/2000):

-emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8);

-sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 11).
	Reati tributari ( D. Lgs. n. 74/2000):

-emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8);

-sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 11).
	TUTTI
	Reati tributari ( D. Lgs. n. 74/2000):

-emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8);

-sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 11).
	TUTTI

	7


	REGOLARIZZAZIONE SCRITTURE CONTABILI
	L’esclusione della punibilità, limitatamente ai reati previsti dal Codice Penale e dal Codice Civile come sopra indicati, opera a condizione che, ricorrendo le ipotesi di cui all’art. 14, comma 5, della legge n.289/2002, si provveda alla regolarizzazione contabile delle attività, anche detenute all’estero, secondo le modalità ivi previste.
	NON PREVISTA
	NON PREVISTA
	NON PREVISTA
	NON PREVISTA

	8
	NOTE
	Restano ferme, ad ogni effetto, le disposizioni sul monitoraggio fiscale (D. L. n. 167/1990, conv. in Legge n. 227 del 04/08/1990), salvo che, ricorrendo le ipotesi di cui all’art. 14, comma 5, si provveda alla regolarizzazione contabile di tutte le attività detenute all’estero, secondo le modalità previste dalla legge. 

Si decade dal beneficio in caso di parziale regolarizzazione delle attività medesime. 

N.B. L’esclusione della punibilità opera nei confronti di tutti coloro che hanno commesso o concorso a commettere i reati sopra indicati, anche quando le procedure di sanatoria, alle quali è riferibile l’effetto di esclusione della punibilità, riguardano contribuenti diversi dalle persone fisiche e da questi sono perfezionate.

N.B. L’esclusione della punibilità è, altresì, prodotta nel caso in cui, prima dell’entrata in vigore della legge di modifica, il processo verbale di constatazione non abbia dato luogo ad avviso di accertamento o rettifica nei confronti del contribuente a seguito di provvedimento dell’Amministrazione Finanziaria ovvero nel caso in cui l’avviso di accertamento emesso dall’ufficio sia stato annullato per autotutela.
	N.B. L’esclusione della punibilità opera nei confronti di tutti coloro che hanno commesso o concorso a commettere i reati sopra indicati, anche quando le procedure di sanatoria, alle quali è riferibile l’effetto di esclusione della punibilità, riguardano contribuenti diversi dalle persone fisiche e da questi sono perfezionate.
	La definizione automatica non rileva ai fini penali.
	N.B. L’esclusione della punibilità opera nei confronti di tutti coloro che hanno commesso o concorso a commettere i reati sopra indicati, anche quando le procedure di sanatoria, alle quali è riferibile l’effetto di esclusione della punibilità, riguardano contribuenti diversi dalle persone fisiche e da questi sono perfezionate.
	La presenza di procedimenti penali in corso esclude dall’accesso alla definizione delle liti pendenti.

Ciò perché, sebbene il legislatore non preveda nulla in proposito, tale principio deve essere dedotto dall’intero impianto della disciplina di sanatoria, non potendosi giustificare disparità di trattamento con altre tipologie di condoni.

Quanto sopra è stato deciso dalla Commissione Tributaria Provinciale di Macerata, Sezione Terza, con ordinanza n. 104 del 21 marzo 2003, depositata il 2 maggio 2003. La suddetta ordinanza non è condivisibile perché il legislatore non ha previsto nulla in proposito.
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